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IH O B I T U R I 
(dal Uesto Uel Carlino) 

È al iBocibondi di Monteoitorio cho 
ci tivuigismo, .ad mn oui or»inui ao-
vrebta il fitto iiie^ìorabite dtìUo soiogli' 
mmio della Camera. 

Soitzit lioorr'ure a bugiarde ipoorisie, 
senza cero.ire di rnijutlto a noi el̂ oasì 
nn. seiitimsiito oho non proviamo, di­
remo Fempllcemente che, sulla tomba 
raotaforica dulia. X y i l Legialatara, si 
potrebbe iuoid'ora il.aegneiita semplice 
ma vendico^cpitafflò: 

< Era vissuta anolie ti^oppo >. 
Èli Infatti a che rimpiangere la motte 

di chi inalamente ha viasuto? 
!E]iglia.dòl,'trAafo.tfflisoio.pQiitico, que­

sta Camera vegetò miaerarneute inehi-
natiilusi eoa supina oondisaeadenza a 
tutti i mjuistri.oìie mauo ,oiano si sono 
BUÒcediit)), al potere, i n sà.^.stessst POU; 
ha mai trovato taalia forza Ai energia 
da e«AmiDara,coii..aalma la,vara- condi­
zioni delle popolazioni, di studiarne i 
bisogni nientre si dlliattovanq fra .le 
atretCe di unacrUi economica acuta ed 
allarmaìite, ••• ; ' 
, A.,olLe,, eejjore adnaqns s\pcoi:a'''nel t)a-

\»ii<i di''t|rp^te6iÌdyio qu^rido ,gU inte­
ressi del Pi>(se fiìvqno a ^ p r e poaiergati 
ai vostri interesai elettorali? 

Scenda'''adi^nqtie nella'lomba questa 
2^VII legi'^lalnra e.-oui .s.uu lonzùoto.'fo-
nebre si òrdisoan'ó pure' (Ielle ipocrite 
orazioni, no.i saint'iréma con gioia' (làe-
Bia molate; che è speràbile traaqiuei:^. per 
sempre nelt'etórou oblio la .lebbra dulia 
nostra politica parlamentare. .' 

JS chi di voi ha l'anifflo ooal pooo vi-
rile da lioa ssntira.il Itisogao .di Ipttare 
per, un concetto politico., ben chiaro e 
preciso,;ohi di ,VJL oaroa.s3a di' lOiiaoUe-, 
rare il ano atteggiamento nella proaaima 
battaglia elettorale sotto la parvenza 
di questioni già compromesse dui fatto 
compiuta 0 di altre questioni cho non soiio 
politiche, non penAdipoterBveirsi*appog' 
gio del paese il quale col suo buon senso, 
e giudicando sommariameute, ha da gran 
tempo deoisp che la. can^.a prima della 
decadenza dello istituzioni, parlamentari, 
la causa prima della mancanza di ideitli 
nel Parlamenta, dipende dallo snatura­
mento delld'iatituiiioni stessei "^ ffrza 
del quale si è voluto-far credere iihe 
pel solito bene- inseplirablle-bisognava 
ohe Intti gli onorevalì'dépntati fossero 
acquiescenti' al volero'ilèl presidente del 
Consiglio'' fosse animato ' da' idee Coussr-
vatrioi dppiii'e'da idee'progressiste.' ' 

JBÌ cosi,- con questo erróre fondamen­
tale,' il discredito si è andato facóndo 
strada ovunque'ed ha invase tut te ' le 
olaa^i dei oitiadlni. 

Il govei^no oh<é net retti ' reggimenti 
costituzionali dovrebbe , rappresentare 
un' eqnó ed- imparisiale ' tutore degli • in­
teressi 'di 'tntti, fiv pér.gli 'noi douside' 
rato .corno' il ' netsesaailo ed inevitabile 
SUO' protettore, e' per gli altri il suo ne­
mico egttai'iae'nte'ucceaaario od'inevita­
bile. 

Scendano' i deputati; rldivcbtati ssin-
plioi cittadini, ad interrogare' il paató, 
8'SÌ forma!:'anuo un"'cùnòetto' chislró e' 
lampante della verità da oiji furono te­
nuti lontani (par la prooocupiizione di 
appoggiare colite QKÌ cóuieA minist'ei'o. 
• Certameiito ohe altri pochi deputati, 
perchè portati da quella^aitadella cit-

APPBNDtCE DEL FRIULI 

Giornalismo e Giornalisti 

Bmilio di Guardini ohe fu un gior­
nalista celebre, ebbe questa idea: di-a­
vere ogài giorno una idea. Non l'ebbe, 
o,i si intende. E chi potrebbe avérla ? 
E molto 86, liei corso della sua vita, 
il miglioro.dei giornalisti arricchisse di 
una idea il patrimonio intellettuale dei 
suol contouporaiiei, 

E quegli ohe può vantarsi da Uanto, 
lascerà una traccia non cancollabilo nella 
storia del suo paese, 

Egli è quanto dire ohe noi viviamo 
di idea riflessa. La quali sembrano nuova 
perchè la (orma con cui ai espri'moun è 
nuova e perchè le Idee si adattano ad 
ambienti ed a fatti non cortamente nuovi, 
ma riunovautiai ad intervalli, cho va­
riano da un giorno a decine di migliaia 
d'anni. Ma perà nuovo non sono. 

tadinenza cho par ripetuto delnsioni n-
veva dovuto p;r forza considerare il 
Governo ouine im nemico, al sono tro' 
V'.ti costretti «d atteggiarsi oome op­
positori sistematici e come avveriiari 
implacabili ili qnaiaìasi Gabinetto, Ma 
questo fatto ò tutt'altro ohe una ecce­
zione por la nostra tesi, ne fe anzi una 
conferma aempra più evidente. 

Biassnmeodo, o senza preoccuparci 
delle varie sfumature di programin'i ohe 
l'opportunità della lotti potease cunai-
gliare ai canditati per le futnre elezioni 
politiche, noi crediamo ohe l'unico grido 
elettorale poasibiio serio e giovevole al 
paese debba essere questo: lìilOì"nittmo 
al paflamenlan'smo e morie al tra-
sformUmo. 

ODORE DI POLVERE 

Sono notevoli alcuni apprezzamputi 
dèlia Riforma sui; còmmanti fi'nricoal 
e russi al oonvoj^n'o''di Kial. E'isa dine 
oo'sl : . " •" 
< E' ormai dlmostràtd oho appena la 
franpia e ;ia,.SiU3ìa' lu .crederanno op" 
portaup, esse-diranno la loro parola o 
raanif^stpcftUQO ,'Ia. loro volontà che si 
sa antiolpatacaente qiiaieiaia. ,. , 

Sarà questione, di ,giorti,i|. di mesi, 
magari d.ii qualche iannu,'ipoiché ;varie 
alrcQat!^ii;;3 .BStraaee, {ffiasoan ioflaira 
sullo deliberazjpn.i. decisive dai due 
iStuti, Un raccolto buono OjOiittivo, lin 
prestito,bene, 9 malo riuscito, possono 
ritardare, o. affrottardj V eveolo inevita­
bile. Ma è dafli'eohi non .prevedersi que­
sta ìneyitabililà,',(è.da improvvidi, non 
prepacanai ad affrontarla nelle migliori 
condizioni, pojisiblll, • 

Il crédiìojygrario ' 
L'uUl'ma statistica pubblicata' dal 

Ministero del Tesoro sul movimento ài 
capi(ai(i "operatpai nelle Qaasa-.Postali 
dej. liegnq nello acarpo anna. I89i , ad< 
oerlBVa slóoome depositata la cifra tonda 
di L. 820 milioni. •' . 

'il una 'aoDiittii assai ' rilevante che. lo 
Statò .còllo, specioso, protesti? di favorirò 
i) risparmio. rAGcatta negli ottomila Co. 
muni del Regno,,, apecjaimente nei ru­
rali; devolvendola'a,proprio benefioió: 
è non soióma rera'tivem'ente enorme sot­
tratta all' economia' r'niale ed in,nessun 
altro'.aiodii.restituita all'attività^a'grà: 
ria dèi Pasa-i,, poiché \\ danno di que­
sto incamehiiuento di.danaro eocltato'à 
aoapiVo proprio deli.e piccole', forza agri­
colo, è. soàr9iiitientB'|obD]pens'ata dal bef 
neflció òhe all'agricoltura pussa perve­
nire da.quagli ' Istituti, olio,, come il 
credito,fonjliàrio,.li o.redjto immobiliare, 
ecc., non giovano ohe alla-grande pro­
prietà. . . . ' ' -

A qualche osservatore non è afuggiio 
il danno olj?' all' o'aonòraia naz'io'iialè af̂  
reca queat'o continuo, assorbi^meuto dj 
danaro che lo Statoifaia mezzo della 
casse postali, e vi fu chi propose un 
correttivo nel senso che Io Stato isti­
tuisse presso ogni Cassa Postale di ri-

' Tuttavia, Emilio di Girardin, una 
idea l'ebbe. Quella che dianzi accen­
nammo. Essa definisce l'Ideale del gior­
nalismo e ne propone il difSoila, quasi 
insolvibile, probiema. Diciamo quasi, per­
chè noi conosciami) soltanto .delle que­
stioni inaolute, ma non ne conosciamo 
di ìnsalvibili. Tutto ciò che è mistero 
implica una verilà celata. Ma il velo 
d'Iside non 6 un. velo, e può ossero squar­
ciato, iSenoncbè. pochi di coloro che en­
trano nel giorn'alianio hanno,un con­
cetto, sia pure approssimativo, di ciò 
che il gioriialispao sia. Idee? Essi sono 
convinti di. averne a bizzeffe e tutta 
nuovissimo di zecca. Mjl, normalraenta, 
non ai rendono neppiir ragione della 
necessità di averne, se non di nuove, 
almeno di sostanziali, ben digerite e ben 
assimilate. E per'aio solo sono dei gior­
nalisti mancati, che potranno vivacchiare 
tramutando la professione, olia è mis­
sione, in maatiere, alante la carestia in-
teileltuale del paeae in cui vivono e la 
poca considerazione che il giornalismo 
paesano circonda, mi sono destinati a 
perire nella intlnita angoscia dell'impo­
tenza, K si b.uii che parliamo dai gior­
nalisti i quali vanno, per alcun tempo, 

aparmio un ufiloi') di prestito per ri; 
fondure nel paese, a soddisfazione dei 
suoi bisogni ed inorem'mto delle indu­
strie specialmente agricolo, un» piccola 
parte del denaro depositato, 

Ma sperare entro un limite rolalìva--
metiie bravo in un provredlmonto di 
questo genere, e data laepte di denaro 
di cui dà segni la mncohiua governa­
tiva, ò cosa assolutamente ntopistìcif. 
Poi sarebbe lungamente a (lisculérsi 
sulla convenienza da parte dello Stato 
d'ingolfarsi in minute operazioni di cre­
dito. 

Puro, doaiderando misure legislalivis 
che facllitiiio il ploo-jlo óreilito agrario, 
noi crediamo che solo f Inisiia.tiva pri­
vata possa sapplìrs a innesto. ,b[àagDo 
vero dalia nostra società' in questi mo-
meriti in oui l'agricoltà'rii, dà 3é^nb',di 
risvagljA,'ipiqn;<)St! mptqe^tj d.'aooaa'pia-
mento industrialis che ,fanno sperare 
s' abbia a ritrovare aeVMlma pàrens 
fruffum, nella terra, la miigioa' forza 
cho- ravvivi queir attività opzionale oha 
Alouni vogliono mbméiataQe|)meitte so­
pita. 
I Q-là l.'ìRizIativii privata ha mostrato 
in alcuni luoghi di mirare a questo scopo 
coll'impianto di società inteso appunto 
a sovvenire alla esigenze del pìocolo 
ocòdito.agrario; già ,1B casse, di -pre­
stiti ed altri consimili istituti sorti in 
alcuni Comuni rurali italihnl, sentinelle 
avanzala d'una propaganda ohe avrebbe 
bisogno ,d'uno, syildppp , annualmente 
contuplicato per soddisfare al bisogni 
ttgtiooli.delle nostre popolazioni, mo­
strano come non manól^ino, persone che, 
oUio a studiare il prqlìleina, ne téntjinó 
una pratica pòìuzione." 

Noi dobbiamo dire olia energica­
mente proseguita la diffusione di queste 
società nelle nostre campagne, pufrebbo 
essera la loro fortuna, 

Sa in provinola nostra ad esempio 
ci' fossero molte .società, dosi solida-
menta costituite come quello poche che 
attualmente vi funzlonuoo, nolpotremmo 
dire, senza, aiuti dall'alto ma'col buon 
volere di pochi, sciolto un quesito assai 
dit&oiloe procurato all'agricoltura.lo­
cale un mezzo potente per raggiungerò 
una prosperità allriiusnti insperabile. 

Che tali società riapondanq ad un 
bisógno, non è dnbbio; che la rei^pnn-
sàbilità illimitata che ne forma l'oasa-
tuta spaventi, non è vero,' dal mo­
mento che costituite in generale da 
piccol numero di soci ingroèaaropò.,trà 
b'teya a centinaia. Vivono ' tutte, della 
vita la pia piomettente, e l'avvenire 
certo ò per loro, e noi ne constatiamo 
con complaceuz'a il lauto ma oontlnuo 
sviluppo. 

freschi di studli e di ramlnisc'iuze, vi­
vaci d'iagogiio e di varia coltura or­
nati, per la maggioro. 

Kiiu parliamo, della turba sciagurata 
di aeniianalfabeti ehe pullula ovunque, 
ed ignara bananoo dalla . lingua in cui 
scrive, incapace di apprezzare, psraino 
il lenooinio dellaforma che talvolta af­
fascina 8, spossa mnaohera la vacuila 
del pensiero, scambia l'arte profeasin-
nale e missionule del giornalista, con 
una stupida ginnastica di banali eaer-
oitiizioui rettoriche. 

Né si creda che il corredo comune 
di stttdil baoti a fare il giornalista. Ciò 
che fi) il giornalista vero, èl'anima.'La 
sorgente inesauribile del suo sapere 
e della sua produzione non risiede 
nello studio dei libri, ma nello studio 
della vita. Se p\ fosse lecito il,,pa­
ragone, ducemmo che pel giornalista 
vero, la coltura soolGstioa è l'arma, è 
il fucile più 0 meno parfazionato e mo­
derno; l'anima e lo utudio della vit'i 
sono la polvere ed il piombo. 

Non esistono dei veri giornalisti a 
Vtìnt'anni, perchè lo studio della vita 
manoa. 

Non ne esistono quasi più a sessanta, 

IL RE E CillSPi 

Anche qualcuno dei nostri lettori a-
vrà fors^ trovato.in qualche giorniile 
il seguente aneddoto'dlie riproilacfàrao 
nella sua ilnpagabllo'iiitègrità, ootne fu' 
prtraai nai'r8t(f 'dal Caffaro di Genova, 

« Sì'aa'benissimo die franoaacò'Gel-
api, l'ultima volta che fu chiamato., al 
Quirinale, fece unii -iiitenatii Abbàata;Ìza 
strana rial ^atiinetlo 'alesBo di' re TJra-
bei;lo, ' ' '< •, ' 

•Il (/rand'uomo non Spp'tovandoaU 
cune idee significategli dal Sovrano circa 
la soluzione doUft 'orlici, si riscaldò ' al 
punto di ofFar^iire ohe la ^ demoorazi» 
italiana uon'ha< accettato JA monarchia 
di Savoia.» scapito della liberty. -. 

• \\ Re, 'adegaato ;di otaata audàoia, 
toccò il boitoDB del.Qampanello elettrico, 
par far accompagnare alla polita il Gri-
spi; maiCostnl aÉceltoasi.'.ad andaraene, 
salutando appena cpn ;nn. iiiohìno aifet, 
tato 11 capo ideilo', Stato. ;. ' . .i 

< Qiieato k'^ aneddoto.cl^io soda 
fonte tale, da non poter essere .revo­
cato in ddbltio. 'E la- atizsa'dl don Cic­
cio è ancora, B\. fatta, ohe, voi avrete 
notato come nei suo disoorso di-Palermo 
per la inaugurazione . del mon'ùmanto 
all'Eroe, egli siasi, astenuto da qualun­
que cenno al Re. '» , . , i -, 

Ora, {'os.fewff AfX Don Marzio ana­
lizza nel modo seguente la indecente 
barzeletta; 

. Si sa benissimo dunque --egli dice —• 
eh'? Frauoasqo'eCrispI'teca i.uaa' strana 
acenata al Re nel auo gabinetto: con­
fosso la mia.'ignoratiiia, non*8j>lo.io non 
lo sapevo benijasimo, m^ èi!a prima volta 
che na sento parlare'. Anzitutto, ppr-
cliÀ la non' breve e aufficientement^.e.-
satta ,coKo'sdenz,a che h.o' dell'ucinio an-
toi'izzà a prión una smentita. ,.Fri|n; 
Cesco' Ctìapl,'' qnantuiique ,gli abbijii} 
fitto l'ama di uomo yìolonlo o' faoìl; 
menÌè'epoitabllé,,è la'più, caHnà_ ò l'i 
pi'ii paziènte 'orp,itura òhe, io,abbia.'ràsji 
conosciuto: nomo energico . n\A prófoii-
(iamonte riflosaivo, è assolutàinento in^ 
c'apacé di fare scenate a ohiochisqsi», in 
oaaa d'altri, e specialmente lil Uo. ò'X; 
talia nel suo palazzo sul còlle Quiri­
nale. In secondo luogo,, dato„ma,'paa 
concasso che la scenata fosse avvén'rita, 
chi l'avrebbe riferita ? Non certamente 
il '.Re; non siouram'orite l'on.' Crispi:,!) 
gabinetto, dunque ? 

Lasciamo stare il < granà'uomo.i' ,'iu 
corsivo: grande.o piccolo ch'fl égli BÌa,'h'à 
la immeritatafiiriiina di ctiiamarsi Il'ian^ 
casco Crispi e però,è àuffloientemen'te 
conosciuto nel suo paesello natio e neMe 
teri'.e limitrofe; ma l'on,, Crispi' ai ' fea-
robba eccitato al. punto da dl^^ al.so-. 
vr^no oha la democrazia, italiana non 
ha accettato la'monarchia di Savija a 
scapito della' libertàl Scherzata,^, La 
mia 'ainmiraziou,e far l'insigne p^triot^ 
comincia a diminuire. Ma chef Non a, 
V6V8 niente di meglio a.dì, mono aati-^ 
quatò da .dire al Re d'Italia ? Ma qua-; 
ato concetto sono treiìtadue anni, ubò 
Crispi'lo illustra, d^lla spedizione ,dal 
Mille alla lettera a Giuseppe Mazzini! 
E oha bisogno c'.è di .ripetere una ve­
rità che è oramai aaa'ioma{;Da?. Non 
slamo for,se noi tutti monarchici, ap-
puiito perchè questa monarchia .ai è 
guarentigia.di libertà e di unità? E il 
Re si sdegna di cosi, p̂ oca audacia, ,e 

perchè a.sessant'auni, quasi aomp"'a de> 
cresce l'anima. 

Quanti avvocati, quanti profossori, 
quanti scienziati, anche illuati'i, tenta­
rono di essere a non riàsoiroao ad esser 
mal giornalisti I 

Si nasce forse giornalisti, come ai 
nasce poeti,' Ma sa il giorimiisino fosse 
una poesia, sarebbe una poesia spsriiaen.-
tale, Kppure, quante vittime sacrificate 
snll'nltaro del vorace Iddio ! 

Il giornalismo ha' fasoìni.sti'àni e vio­
lenti. La vita di un giornalista vero è 
intensa come quella di venti uomini'fusi 
insieme. 

Nessuna carriera forse dà lo soddi­
sfazioni ohe il giornalismo riaerba ai 
suoi eietti. 

Tutto ciò che la vita ha di alto, di 
ballo, di nobile, ' di buòno, di dolce, dj 
deliranto, Il giornalista varo, conósce.' 
Egli se no aazi» piil del milionario. Nes.-
snn giornalista vero u-irele mai ppii' 
tirsi-di aver fatto il giornaliste, anche 
so,' dop'i «ver tutto iliasìpato, sente, ool-
rimpotenza, approasimarsi la miserine 
l' ospedale. 

Sul giaciglio degli asili notturni, chi 
fu giornalista ò ancora ricco di marno 
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In tHaà lUgiAa': 
ComimiciM, Nocrologlo, -Dlisliìartiiloali 

llìn^rRsiamontì - . , . , * * , . . . Oont. l a 
per linoa. , ,• 

In quarta paglifa . , , ^, • , n , y> 
Por più inieri(lotil,p(fr>i|-.d« l ìonT^nl , . 

Un numsrt. arr|>lraka,Cin(e»ltiil (0 , ;-

Bl Ténao'all'Etìl'wliE, s i b (wtoìérlà Biir '̂ 
dutco 0 presso i principali («liaecal, 

„', ,i.,.t'.i!..i!i,i.j!.!ii^'f'ii".« l'ivasaa 

tocoa II- bottone del campaiietl.o, e., ^icì-
spi sinifretta a nxig^fir^ala. nel nTodp̂  
raccontato dal Rolerte, ,<)9llejlà ? i Anchct 
qneata volta, ì'incld.^ntei AevA ;^ssfr» 
stato riferito.... d,àl borono tlql oamp^i; 
nello,,perchè, dato ma upit.cononasq ol)^ 
Bia,ttvvenu,tò, ,non il Re e tanto ,'ni,eiio 
Fràiic^soo Orifpi \'hanu6 rAooautato.ad 
aninia vìva', ", . . " .. .,, ,., j 
' Il o l lega Ha ayuto t^otijia. da un,'), 

fant^ Ini^pgepilfile:, devp SODZIL dub'dia 
\f»iup\ liidjVpp.acatore .<)i ' campimeli), 
elettrici,, al .hualé id faocjo tanto di ctin.-
peilo. ' • ' • „ . . . • 

Tfdi ^on ,u>eaq .tl^l fitto; è. .aliagrjK il 
(luoinientp: l'.i)^.!Ci(Ì8pi(o^è|ii'gornalist;^ 
chiama f«iiiig|liaro)òutei' da pari A pari-, 
dòn Gjccio}. è anqoca tanto BtìsìBito ubo. 
à Jf'î lermó,')pel,>s;iq iiifuorso gÀrÌbaId,icipi, 
si 6 astenuto .di,^«r,.oìWMiO|d8l Se . ,,... 
' JS verè'l E vèrpj.,jd^oj|f^ phf) b\ jaoap, 

da motto tempo l'on! Crispi non pa'j'Ia 
del Re; a quando ai alia e (|nandi) va 
a letti^ npn'inàndai iiti'«&^tq ^ B | ; 3 
quandi p4i^!i^C^\?^'>l>P<l ^ai(ylfwnne 
non beva ogni giorno un bicchiere alla 
salute del R i . Tuttoi.aiò, è b9a. «luito-
mfttlop, .non-v'ha .dubfeio. .1 ,;...,..i, ,.,1 
l,II inai? è ohe a. Fa'fi'ia')'l'o!!,: Ct ia^ 

ha .palliata lapgapienteidei^J^.ma.-.s^IlB 
qqi.bandiera, ai; non«|iag|io,,witi^oi;itto 
«I ta l ìa 'o 'Vittorio ,:£i«aqtie]e 'i'„e/$,.)M 
rlQ^rii'atp il: plebiscito'I jlol. S|Q:. Qtt$|bif« 
che. hi«: congiunto la .Sjóilia alla monitrr 
ohla,.italiana, 1 , '/. '.,.1 ;y; • 

,Vol vediate'dunque, s^ i|iii.pi)<»(,ditf) 
stofiella p k buffa di qi^eatai.eppRCf U 
I! giro dei giornali — Aea, quant parva 
eapienlia r^gitur njunJwf/,|--.«lioi.(lwà 
anche dòli» gente.i{abbtìne,o)ie-QÌ gr«dp. 

Volqte' ohe,v! A)9X il .òlio .:p»ai(i$ro 
tutto q,usnta î  .L'onj, Crispi,Ui^„rabttn> 
|i|nu di .,aontiniia,re, gÌ0i;4Q,' p$i .igionQf), 
il fiai),,iiiarip, a ^artainenté anche,il;#a9 
oollòq'uìo col Ra 8àrà,,^tòi;i(|!tpi!9ilÌ9, ira; 
gistrato con fedeltàaorupolosa, Quando, 
p^irayveqire, .quelìei , pagina ,,pre«!lp9a 
forso vedranno la luce, n la figur^iid^lt 
l'upnia.Qe-ufQirà tutta i|itei;«,. n^lli^ ptéan 
siia, Iuce,.di,,vinài e.di.dovere, nelle »^t) 
proporzioni titaiiiohe. di., uomo di Statf 
e.,di patriota adente,..aijora )l-.>pqpo|i) 
italijtna pQtrà eqpamwte giadioa|:e:'ahis 
cosa, abl^ia ,i^e'ttp,. p^naatp, sonitto,.()pe-i 
rato per 1,'ibaiia qs^st'^otaaj.aasl .igiia-i 
bilmente calnnniato.e baa^ameut^, vili­
peso. , ,-., , ; ,, , ,.,-, .; , . | ' j ' 

^i a me, sta inamente, puc-qnllfi^a,-
pendono, clip anoho.npl. aiia>.,iiÀI|oqiUp 
ultliuo Francasci;!., Crispi .a,bbia,[d,atto 
con^^ .sempre ,|a verità ,al,'£lf., d'Italia/: 
e quella verità,, uè som' sertp, -J!»., ,trnr 
vatp ó.oò vigorosa, e . ,tarenQa 1, fanondo 
nel cuora di Umberto.di Savoift, ; . 

r—••sit*"—rrrr 
• D O P o j ^ e r , 

Il cò'rl'iappndenis della 'J2i ' /^mà.te­
legrafa [dà i^arigi;"' , , .,, • / „ , 
' Parlai'con Mijlevòyé) '<;p ,̂ tì^lonole, 

con Da Moiiy:'tutti 'ooòsfderanij,l'é |[òstp 
di N mcy e la visita del Granduca' ICo-
stantino, tali da paralizzale,,!'il^tnrvfsta 
di, Kiel,.n cpme nna.ni^ova prova dòlio 
accordo franco-ruspo,' 

C-JBI' il Stècle, il Figaro ed altri gior-
bali'.' .- - , , , '. 

P e r ' l a , Pafco qp^lla ,di I^ancy è Iji 
vera interylata , proiiietteiite la patje,; 
però'in'plti'altri fogli, p'uro prot'esta.iido 

rie splendonti, oha un sorso di assofizlp 
0 di acquavite gli riduna effimere, m'à 
vivo agTi occhi dalla mente, cpoia iiuii 
volta. j . 

Vài più il minuto del fulmine ohe.U 
S'ioòlo del verme, sorisao Domonioò Guer­
razzi, , , - .,., , 

Un mese della vita di un.giqrnaliats 
r-iochiudo, spesso, tutte le ebbrezze dalj^ 
interii vita di un altro nomo. 

Ma guai a chi casa nel, .g'iprpalismu 
senza essere armato per là Ipì'^alJ 

'Egli 6ttr,à il paria,.egli sarà il 'fsnt 
tale del gioraalismji. . .,' 

Avrà lo stoniijoo, vuoti) , òdoj;ando i 
prol'uKij di ,un banohéttq.^uzialp, Kvi^ 
le fàuci airide'a ,diip'dl,ti^ ,d», unp,zanir 
pilli(Kdi,,àorgBnte lin)p!da.'e frasca,deU^ 
quale' noli' una sola goòoia toooliéc^ |e 
sue labbrft.l •, ,. , .j., 

E cosi per sempre, L'amòi;ezzai flel-
l'Insuccesso da-prima. L',au^ar^zza,.del 
bisogno materiale --;' aquito da tutti,,! 
deaidèrii più forsennati — di poi, JJi-
marezza avvelenatfi dei ricordi cupi, 
da ultimo, nel minuto della più orrenda 
fra le agonie. 

Tito Perla 
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IL FRIULI 

che !a Francia è peoilìca, parlano di spe­
rarne avveniri). 

Ut Aulorilè dico ohe quella stretta di 
mano data slIa fronliiera jlluminA le ' 
fronti, inoendiù i ouorii risvegliò le 'pe- j 
ranci! digli alBaziani e loreoesi. ! 

La Franoe dice ohe ornai In trouèe | 
dei Vosgi apparirà più lumiiioea; q vi 
si vedrà 1' alleata potente. 

Secondo il Jour, lo Czar leva fiera-
miìnte la sna bandiera verso 1' est. 

IL NUOVO SENATORE GAGLIARDO 

Qualoha notizia eal oomm. Lazzaro 
Oigliardo, nominato ora asnatore « pre­
conizzato ministro del Tesoro, 

Il Gagliardo ia della schiera del 
Mille, e combattè a Milazzo e al Vol­
turno, dove riportò una grave ferita. 

Alla Camera, ove andò per la prima 
volta durante la Xi' Legislatura, si 
fece notare apeoialmente nelle questioni 
doganali e commeroiili. 

Quando l'on. Giolittì fu eltra volta 
ininisfrtì del Tesoro, il Gigliardo fa 
sotto segretario di Stato dì quel dica­
stero. 

Il Gagliarda, in seguito ad nna ca­
duta che lo tenne lungamente amma­
lato, aveva dato le sue "dimissioni da 
deputato. Non accettate la prima volta 
dalla 9.^mera, le rinnovò, non senten­
dosi di'poter per qualche tempo dlsim-
pegnare i l eao afflato. 

"CALEIDOSCOPIO" 
' S'ilosofiN spiòcioln,; -

La maggiorparte della gente si ima-
^n«'òhe' dalla vita si abbia diritta di 
euigere'infinite felicità. L'uomo fa una 
iuta- lutigaed elifalioa delle diverse (e-
lioitift ohe vdde e che agogna, e poi ri-
volgéamàii rìinprovei'ì alla Provvidènza 
])er cìasoiioadi queste felicità che - nou 
raggiunge. Nel fare il propria bilanoio, 
B1 trova odiosamente derubato ud accasa 
Isi Pfovvidsnsa di bancai;otta frando-
lenta-,n suo. danno. 
• 'Sarebbe piil' prodente e più giusto di 

«pplioare il provvedimento opposto. 
' Ei «Ice,'fare ritiveataria esatto di 
tatti ì malanni, i fll>gelli|' le sofferenze 
eco: 000. £hs può rioohiadere la vita d'un 
Uomo, '« rallegrarsi poi di tutto quanto 
sì ^riesce 'ad evitare. • 
• •• '• X 
• Ber la betleiiza femmltaile t igiene del 
Tòrto. • • ' 
- ' È da raccomandare a latte le donne 
ohe amano di avere una bella carna­
gione di preservare il volto all'ardore 
troppo vivodel calore artificiale. Il fredda 
è'sfavorevole elle ' brace, l'aria calda 
è afavorevole alle bionde. Il vento im­
pallidisce qualunque volto: talvolta la 
carbagione si fa livida. 

Tutte la volte che si può soiegliere 
la propria'JiasBegglata, bisogna evitare 
di'iiamminare ooiitroil vento. ' 

L'abuso dal baoio' i nocivo alla pelle. 
Vi sdud mólti' genitori che non amano 
di yeié: molto baciati i loro figlinoli, 
pWchè^ il'Vellatàtó della pelle dei fan-
oiulletti ne énSre molto, ' 

Il sugo del limone 6 eccellente, pel 
volto : anche il sugo delle fragole eser­
cita un'azip^ie beuefio^ sulla pelle. Vi-
ooveraa le'easénze'iiloooliche ohe sì met-
tona nslllacqua, quando ci si lava, sono 
li'ocive. Qtieèté'frequenti applicazioni di 
alcoQÌa dissecoano la pelle; lai induriscono, 
e la im'pedUbon'ó di respirare l'aria e 
l'uniidità',' ' . ' , . ' 
; ; , . " " X . 

, Le avVentore'di un tenore, 
'Giorni fa a Hahùu, in Ispqgna, su­

scitavano la curiosità generale le rap­
presentazioni dell'opera ohe 8) dava a 
quel teatro. Né la curiosità era senza 
una ragione perchè il tenore Gaspe 
rini veniva ogni sera al teatro in mezzo 
a due gendarmi, e, durante il tempo 
che egli restava sulla scena, i corridoi 
erano vigorosamente custoditi da a-
genti. 

Finita la rappresentazione il tenore 
G,isperinl era riaccompagnato a do­
micilio dulia forza armata. Finalmente 
terminata il suo impegno, i gendarmi 
la aonduasero da Mahou a Barcellona 
come il più volgare dei malfattori a 
dispetto delle slmpalichu dimostrazioni 
delia folla. 

Foco di che si trattava. 
La scorsa estate il Gasperini can­

tava u Madrid,' dove era festeggiato 
ed acclamati) i però, dicono i giornali 
àpagauoli, che nulla valgono gli onori 
ss il cuore non è soddisfalto, F il no­
stro tenore fece presto eonusoeuza di 
Dna dalle sue ammiratrici, una bollis-
aima donna, sposa ' dì un . colonnello, 
che viveva separata dal marito. 

Dall'ammiraiiione al resto,., il passo 
è breve, F quendo il Gasperini doveva 
abbandonare Madrid per Valenza, la 
moglie del colonnello lo segui nel paese 
degli aranci e del Cid, 

Allora il marito si scosso,, era tempo I 
F si rivolse alle autorità gludi:iarìn, 
le quali qualiflcirono senz'altro il ro­
manzo come an procoaso di adulterio. 

Il Tribunale ìatrui il proceaao e citò 
il Gasper'̂ ni come testimonio, 

II tenore, rispose, opportunamente, 
ohe egli non aveva nulla a testimo­
niare, e che aveva fatto realmente al 
mariio quel servizio che i lettori 
sanno, 

III seguito appunto a questa risposta 
cavalleresca, l'autorità spiccò un man­
dato di cattura da applicarsi nelle con­
dizioni surriferite, 

Bppoi vogliono che si dica la ve­
rità! 

X 
La data storica, 
10 giugno (18dS), Vicenza, dopo una 

eroica resistenza .del ano presidio, co­
mandato dal generale Durando, è co­
stretta a capitolare agli austriaci. 

X 
Un pensiero al giorno. 
S'entra nel mondo plangeniio fra gente 

lieta. Faiiclamo in modo di poter nscirne 
sorridenti e sereni fra gente in lagrime. 

X 
La sfinge. Foliverbo. 

O.UNRGOA 
Spiegaz. del monovsrbo precedente. 

INTBROALARE 
X 

Per finire. 
Massinellì è tradito... sovrabondaute-

mente dalla moglie, 
Fgli è già uscito fuor del pelago dei 

dubbi e gemo sullo 'scoglio della cer­
tezza. 

Il pover' uomo versa nel seno di Tu-
pinetti tutto lo strazio ddii'animo suo... 
scornato. 

— Ti dico che sono stanco, È una 
infamia, un inferno questa vita, ^s ho 
fin sopra i capelli. 

Penna e Forbici 

DALLA PROVILA 
CivMale, 9 giugno 

Ad Imitanilum. 
Pongo questo titolo alla mia odierna 

corrispondenza, benché abbia poca anzi 
nessuna speranza oho qualcuno dei.no­
stri grandi uomini, e specialmente di . 
quelli ohe tengono il méstolo dulia ooaa 
pubblica, possa persuadersi che olirti e-
sempi andrebbero, studiati ed imitati. 
'Tult'al più quando si parla ad essi di 
certe cose, vi rispondono con una scrol-
latina di spalle e un sorrisatto di com­
passione. Molta sicumera, ma nessuna 
veduta un po' lontana a nessun senso pra­
tico dalle cose. 

Ma, Veniamo al quìa. 
Molto è ntato scritto in passata, apS'-

clalmente nel periodico locala — il Fo-
rurnfulìi ~ sulla convanionza ed uti­
lità (li fare un po' alla volta qualcosa 
perchè Cividale si avviasse a diventare 
una di quello stazioni dì cura climatica 
che ora sono tanto di moda, e ohe atti­
rano i forestieri ricchi, e coi fori>stieri 
i quattrini. 

Il clima sanissimo e fresco nell'estate, 
la postura stupenda, i dintorni amenìs-
simì, le passeggiate varie, la ferrovia, 
le prinbìpalì derrate alimentari non care 
ed eccellènti, le curiosità storiche ed 
artistiche della città, il Collegio Na­
zionale ohe form.i già per se stesso un 
forte motivo di attrattiva per le molto 
famiglie ohe vi'hanno i figliuoli; tutto 
ciò è già molto come elemento dirò cosi 
naturalo, e per poco ohe la buona vo­
lontà e il buon senso degli "ùoinini vi 
cooperasse, Cividale potrebbe in breve 
essere la meta favorita al pellegrinaggi 
della gente ricca ohe fugge nei mesi 
estivi, l'afa opprimente delle città. 

Ma, qui mancano alberghi oom"di, 
spa-iiosi, con adiacenze di orti o giar­
dini j qui mancano viali pubblici ombreg­
giati, e qualche cosa come un parco o 
giardino pubblico, con qualche sedile 
per riposare all'ombrìi, e con uno spa­
zio erboso dove i bambini potessero gio­
care a rincorrersi,.. 

A queste cose dovreiibero provvedere 
i cividalesi di buona volontà, se voles­
sero 0 sapessero capire che il danaro 
speso in cosifatti Irnmegliameuti e deb-
bellimenti, sarebbe impiegato ad un in­
teresse vistoso, che androbbe a tutto 
beneficio dalla città. 

I forestieri avevano oominciato a ve-
liire, ma non trovando alberghi conve­
nienti e comodi, con qualche adiacenza 
dove ci fosse un po' di verde; non tro­
vando comunque altri alloggi; veden­
dosi costretti e passeggiare al sola, hanno 
pensato che tanto valeva rimanere in 
città, oppure ch'era meglio andare in 
altri luoghi. ' 

Tutto questa preambulo è stato scritto 
per richiamare alla memoria do! civi­
dalesi una vecchia questione, la quale 
e più importante che nou si creda, e 
ohe sarebbe ancora possibile risolvere; 
0 per annunciare loro cho in altri luo­

ghi poca da noi lontani, a aesai meno 
importanti o menu attraenti di Cividale, 
ai lavora attivam'>nte e giudiziosamente 
a gettare l'eaoa al forestiero, 

Un villaggio iilpeitre della montagna 
cho sta alle spalle di CvidaIe,Bi è ar­
ricchito i» questi ultimi anni di alber­
ghi ohe' ùitrono tutto il desidurabile 
camforl, e piintn alberi o viali e giar 
dinì; onde i forestieri vi accorrono nu­
merosi nella stagione estiva, benché pei. 
triestini, ohe formano il maggior con­
tingento di quella colonia villeggiante, 
sia questione di fare nientemeno che ot­
tanta chilometri oirca di vettura dopo 
la stazione di Gorlz'a, 

Parlo di Piazzo, da dova Scrivono in 
data B oorr, al Mattino di Trieste una 
corrispondenza cho rlpioduco in parte: 

< I lavori della Società d'abbellimento, 
• che nulle mio antecedonti corrìepon-
• danze vi annunziai come iniziati, ora 
«sono passati nel dominio dei fatti com-
« pinti. ÀozI, quasi volendo farci delle 
« srate sorprese, so ne fecero di nuovi. 
• Por esompio, prosso la chiesetta della 
a Beata Vergine piantarono un grazioso 
«ed amenò parco in treuiadnesimo, 
• dovo le nostro fanciullo vanno ora 
• si volentieri a pasaegglare; noi fecero 
• un imboschimento di oltre 100 mila 
< piante. 
' « In verità, che in sì breve tempo e 

« con si sourai mezzi di cui dispone, la 
« Società fece dei prodigi. 

« F qui ci corre l'obbligo di render 
• aincera tribnto di lode al diatluto i, r. 
e aggiunto tecnico forestale, Il signor 
• Lodovico Bolis, che, come ben si a-
« presse un membro della Xilrezione, è 
« l'anima delia Società, 

• Il numero dui soci ora è di molto 
> aumentato, e vi si contano molli ai-
« goori di Trieste e altrove. Il , signor 
« conte Maranzl {Capitanò 'Dislreltuale), 
« venutd qai in gita uffiolosa, dopo vi-
« sti 1 lavori già eseguiti, lodandone 
< ed iucoragglandona lo zelo, versò 
< nelle mani dall'egi'egio signor presi-
« dente una vistosa aomma a beneficio 
• del fondo sociale. > 

Da-iquesto si apprende, che ntil vil­
laggio di Plezzo, e' è una numerosa 
Sooielà costituita per gli aibellimmtt 
del .luogo; che questa Società non ha 
avuto bisogno di grandi mezzi per fare 
belle ed utili cose; che fanno parta della 
Società molti'del eignori di Trieste e 
di altri luoghi che sogliono villeggiare 
a Piazzo; 0 oh>> agli abitanti di quella 
borgata alpestre non sembrano, danari 
soiapati quelli che spendono in. abbelji-
mantt e a' piantare alberi ed arbusti 
ornamentali, e non solamente brocui, 
cozis e morars... 

E ohi può impani . (i) 
P. S. — A proposito di atazioni clima­

tiche. 
Ricevo adesso da Pieve di Cadore 

un <ì&vM\o-re'jlame in cromolitografia, 
colla veduta di quella borgata e dei 
paesaggio alpestre ohe la circonda ed 
al quale fanno sfondo la maestose Do­
lomiti cadorine. Vi è pure in fianca la 
statua del grande cadoriuo Tiziano Ve-
calliu. 

l i cartello avverte che a Pieve di 
Cadore vi sono : 

Messaggerie postali ed esteso servi' 
zio di vetture r - Alberghi /orniti di 
buona cucina e comode stanze — Ca­
mere e piccoli appartamenti in case 
private —- Caff'é —• Birrarie — Lat­
terie — Negozi — Brevi ed igieniohs 
passeggiate — Acque pure — Clima 
dolce — l ina balsamica. 

É detto pure ohe saranno organiz­
zato delle feste dal I. giugno al 30 
settembre. 

Questo cartello,->'£cMmeé stato pub­
blicato e largamente difEuso dalla • So­
cietà per l'incremento della vilieggiri-
tura in Cadore >, 

Dedica anche questa notizia a chi 
può imparare... volendo I 

w 
Trasrori tucnto «Il iiu no ,nln. 

11 dottor Pietro Barcelli, notaio a Pa-
luzza, è trasferita a Mirano. 

Ulngrn'sInitKìnto. Li Congre­
gazione di carità di Gemona sente il 
dovere di rendere pubblico ringrazia­
mento agli iilustr, signori fratelli cav, 
Daniele, Leonardo, Antonio e Fraucosoo 
Stroili, cho in omaggio alla memoria 
dell'amato loro genitore cav. Francesco 
Stroili, hanno elargito a questa Con­
gregazione la somma di lire duemila, 
onde l'Interasse della medesima venga 
annualmaote devoluta à sollievo di que­
sta Comune. 

11 «ompiaciniento di aver fatto opera 
si buona a pia, ed il conforto che la 
OJira memoria del loro genitore sirà be­
nedetta da tanti infelici, sia ad essi di 
contòrto in tanto aspro dolore. 

Oomoaa 8 giugao 1892 
Il Frcsìiionto 
Simonetli. 

O H I U U U K < ' Ì : H H O V I . « I ! I » 

(vedi in quarta pagina,) 

CaONAGAJTTAOINA 
Cons ig l io comiKiikid. Il Con­

siglio comunale è convucntu pel giorno 
33 corr, alle ore 8 e mezza pom. 

Consiftl lo prov inc ia l e . An­
che il Consiglio provinciale verrà oon-
voo'itu per gli ultimi giorui del cor­
reli le mese. 

Assoclast lon» c o o i m e r c l a l e 
«lei Fr iu l i . Questa sera seduta del 
Consiglio. 

I l t enente «cuera lw Gni i i lo 
Slnl^ che fu già comandante il presi­
dio di Udine, e che ora comanda la di­
visiono militare di Milano, trovasi gra­
vemente ammalato in quella città, 

Fgli è stato colpito da paralisi alla 
parte destra del corpo, e tale che non 
gli permette più nò di parlare, né di 
mangiare. 

Per quanto — scrive il giornale :mi-
laneso dal quale togliamo la triste no­
tizia — si possano far voti per la gua­
rigione del generale Sini, non si ha gran 
fiducia sulla possibilità d'evitare una 
catastrofe. 

K |irea!«l di;! bozxul i . I lettori 
troveranno nell'oilierno Gazzettino com­
merciale, qualche notizia sui primi 
mercati dei bozzoli, 

Cllcncn de l Ctiuratl stati estratti 
nell'udienza pubblica dell'8 giugno 1892 
del Tribunale in Udine, pel servizio alla 
Carte d'Assise, di, Udine, nella sessione 
che avrà principio il 27 giugno 1892, 

- Ordinari : 
Forohir Antonio fu Pietro, Artagoa, 
Braido Palamede fu Giovanni, Udine, 
Rampini Giuseppe fu Giovanni, Udine, 
Duina Niuolò fu GioV, Balt, Tarcento. 
Martinuzzi Riccardo di Nap, Palmanova, 
Petrejo nob. Pietro fu Girol. Lnvariano; 
Cossutti Giuseppe fu Giov. Batt. Buttrio, 
Camavitto Daniele fu Nicolò, Udine, 
Martinuzzi Fio di Napoleone, Tolmezzo, 
Del Prà Carlo di Giovanni, Udine, 
Bovio Cesare fii Giuseppe, Udine. 
Dal Biatìoo Alberto di Luigi, Udine. 
Braidattl Vittorio di Mattia, Udine. 
Croattini Giacomo di Angelo, Udine. 
Ravigliodott..DamianodlGir.Pordenone. 
Koviglio dott, Girolamo di Ad. Pordenone. 
Laurent! Mario fu Lorenzo, Bertiolo. 
Tomaselll Duolo di Augelo, Udine. 
Colioredo co. Antonio fu Giuseppe,Udine. 
Bergnach Oiuseppe di Giusep. Drenohia. 
Beltrame Davide fu Angelo, Frisanco. 
CastolUrln Cjleste fu Pi.'tro, Casarsa. 
Martinuzzi Vittorio fu Paolo,' Udine. 
Pittori Vincenzo fu Giovanni, Udine, 
liimcna Basilio fu Luigi, Ronohia di Lat. 
Artico Agostino fu Lauro, Udina. 
Di Gii.ipero cav. G L.fu Pietro, Pontebba. 
Bertoli Giuseppe fu Giovanni, Vivsro. 
DellaSaviaPietro fuGiov.Batt.Perootto. 
Morgants Giov. Batt. fu Giac. 'Tarcento. 

Complementari: 
Guerra Daniele fu Pietra Cordovado. 
Bortoiotti Arnaldo fu Valent. Trìcasimo. 
Ferrucci Valent. tu Alessio, S.Vit J Tagl, 
Drida Vincenzo fu Antonio, Lauzaoco, 
Berghinz Francosco fu Angelo, Udine, 
Venior Giusto fu Giov. Villa Santina 
Pognio! dott, Aut, fu Carlo, Spilimbergo, 
Antonini Giovanni di Giuseppa, Udine, 
Bellavitis Ugo fu Mario, Udine. 
Leskovlo Francesco fu Pietro, Udine, 

Supplenti: 
Trentin Vittorio fu G-iorpfio, Udine, 
Viglietto dott. Federico di N, id. 
Grassi Antonio di Sante, id. 
Rossi Romjlo di Francesco, id, 
Dall'Abaco Tiziano di Luigi, id, 
Fanzi Benedetto fu Angelo, id, 
Orgnani nob, Vincenzo fu Mnssimo, id, 
Zanolli Bonaldo fu Carlo, id. 
Rea Giuseppe fu Giovanni, id. 
Cosmi Cosmo fu Antonio, id. 

C o r t o d ' A s s i s i » , Flenco delle 
cause ohe saranno trattata nella seconda 
sessione di questa Corte d'Assise, ohe 
oominclerà il 27 corrente: 
27 giugno, Zumparo Giuseppe, furto, 

testimoni 12, 
28 giugno. Zuliani Vittorio, tentato 

omicidio, testimoni C, 
30 giugno. Barajjazzi Angelo, furto, 

testimoni 9, 
1 luglio. Cappello Caterina, infanticidio, 

testimoni 8 e un perito, 
2 luglio. Taglialegna Sebastiano, con-
^ ju;^icidio, testimoni 13. 
6 e 6 luglio, Maitàù Giovanni a Dai 

Ponte Francesco, falsificazione di mo­
neto e furto, testimoni 10,' 

7 luglio, Gollea Giovanni, rapina e vio­
lenza carnaio, -testimoni 10, 

8 e 9 luglio. Job Giaoomo, calunnia, 
testimoni 12, 

11 luglio e seguenti. Buttazzonl Fran­
cesco e Toppazzini Pietro, peculato e 
falso, testimoni 12 e un perito. 

^ Preaioderà la Corte, il consigliere 
d'appello cav. Leopoldo Searienzi, 

F'unzioneranuo da P, M., nel primo 
e secondo, il Proouratora del Re cava-
lier Caobelli; nel terzo, il sostituto 
Procuratore del Re dott. Ijriavodoni; nel 

quarto, il sostituta Procuratore del Re 
ilottiir Randi; negli altri, il sostituto 
Prnnurntare generale del Re cavaliere 
III b, Giov. Battista Ciaotti, 

CiiditlM dit c a v a l l o . Ieri verso 
le ti pom, il maggiore Rovelli del 16° 
cavalleria passava a cavallo par via 
Pracchiuiìo, quando pressarla farmacia 
Tomadoni il cavallo scivolò e cadde 
trascinando nella caduta il cavaliere, 
che si fratturò una gamba. 

Venne subito trasportata al vicino 
Ospedale Militare, 

Fac l l l t aa ion l fcrrovlArlo. In 
occasione della fiera a delle festa del 
Santo che avranno luogo a Padova, i 
biglietti d'andata-ritorni' per detta città, 
distribuiti nei giorni dall'll al 16 giu­
gno corrente inclusivi, dalle stazioni 
normalmente abilitata alla loro vendita, 
saranno valevoli per effettuare il viag­
gio di ritorno fino all' ultimo convoglio 
del successivo giorno 17 in partenza 
da Padova por le rispettive distina-
zioni. 

UuoDtt u s a n d o . Oiferte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Carolina (ìosetli nata Tetamanzi: 
Maraini iug. Grato Uro 1, 

UingraìEianivnto . La famiglia 
del defunto Agostino Sertuzzi, profon­
damente addolorata e commossa, viva­
mente ringrazia tutti coloro che con<̂  
corsaro a rendere eolenni I funerali per 
onorare la miìmoria del caro estinto, '. 

Osservazioni meteoroiogiclie 
stazione di 

0 : 0. - 91 

Udine — li. Istituto Tecnico stazione di 
0 : 0. - 91 ore 9 s.|ore 3 p.jore 9 p. gior.lO 

Bar, rid, 110 | 
Alto m, 116.10 
llv: del mare 7..0.2 760.0 760,6. 7i9,3 
(7mld(i relat ' SI SI • 6 d • (a 
Stato di cijlo misto ccp. misto misto 
Acqua oad, m, 
Itdirflùone 
f (vai, Kiloift, 

— — .—. te* Acqua oad, m, 
Itdirflùone 
f (vai, Kiloift, 

E S SW- ..... 
Acqua oad, m, 
Itdirflùone 
f (vai, Kiloift, 2 2 8 0. . 
Term. cehtìgr. lO.l il,5 13,6 22,0 

TdmperaturB(maaaìma 38,2 
Temporataa minima all'aperto' U.7 
Telegramma insletrioo dall'Ufficio cen­

trale ai Roma, riuavnto alle ore 5 ^om-
del giorno 9 Giugno 1892. 

Tempo probabile ' 
Venti da deboli a freschi setteutrio-

trlunali, Cielo vario con qualche teiii-
porale. 

PARLAMENTOJAZIONÀLS 
O A U S B À CSI CSPUUTI ' ' 

Seduta ant, del 9, 
Presidenza BIÌNOHBRI, 

Si svolgono fra la generala disatten­
zione alcune interrogazioni. ' 

Finalmeate comincia . la disoussioue 
sull'eseruizio provvisorio. 

Imbriani aocetterà le proposte della 
commissione del bilanoio .coma una ne- , 
oaasità. I bilànci si. potevano votare, né 
il Governo avrebbe dovuta temere una 
votazione contraria, se avesee creduto 
di avaro la maggioranza .nella .Camerd. 

SI vuol avare il tempo par maaipo--
lare la elezioni, le quali diano al Go­
verno quell'appoggio che caso riconosce 
di non avere. 

Non erode ohe la Camera, acqetterà.; 
il suicidio, che la vlsqg impasto; dal Gor. 
verno, che nel i7 maggio v^naa qui n. 
mettersi al riparo della Corona, ,quaqi 
imponendone la volontà, mentre i veri 
responsabili sono i ministri. 

La vera sovranità è sulamente quella 
popolare. Se un Re scegliesaa dei mi­
niatri in un bagno penala, la Camera non 
dovrebbe subirli. 

(Biancheri lo interrompe) 
Dimostra, che il Ministero trovasi in 

condiziona (isaolatamente illegale. La 
sola efficacia dela prerogativa parla­
mentare è dt rifiutare i bilanci. Re­
spinge l'ipotesi di un esercizio prov­
visorio per decreto reale, perché sa­
rebbe un atto senza precedenti, ove si 
facelA aatraziono da quello del 18-19 
per l'eccezionalità dei tempi, oh,i oggi 
non può invocar-̂ !. 

Dichiara ohe combatterà tutti i mi­
nisteri che segaono l'attuale politica e-
stera, oh.) considera come uua neces­
sità fatalo dì gravi spese e di nuove 
imposte e peroiò combatterà sempre 
contro minìatri imposti alla Camera. 

Levito parla in favore della propo­
sta della giunta del bilancio. Nou com­
prende per quali ragioni politiche si 
debba.i)oprassedere alla discussione dai 
bi'anci, e spera che il governo non vorrà 
ins'stere nella sua proposta e aocet­
terà le idee della giunta del bilancio 
e oha la discussione riesca senza quegli 
iooidenti che scemano il prestigio della 
istituzione, che continuerà ad essere 
scuola dell'unità, e indipendenza della 
patria. 

Laochiui chioda se la Camera pre­
sento si è dimostrata capace di soste­
nere un gabinetto purchessia e tutti 
sono costretti a rispondere di no. Fs-



IL FRIULI 
aenilo il potere oaeontivo'l'omanaisiono. 
(Iella Caniarn, qaella attuale si é mo­
strata impotente a i^uosl'nffioio e oome 
corpo politico, essa 6 morta. Crede ohe 
questa Camera potrebbe approvare an­
che i bilanci, tna si meraviglia di ttn 
bruno della relazione della giunta del 
bilanoio che trova ingenuo. ' 

Ora imponendosi le elezioni gene­
rali cbi le deve fare? Evidentemente 
l'attuato ministero, per quanto debole 
sìa la maggioranza ohe lo sostiene, 

JR>:mano la questione, se le elezioni 
si debbano fare In Inglio o in niivem-
bre; se debbansi concedere sei mesi 
0 un mese d'esercizio provvisorio. 

Crede ohe In vista anche del ritorno 
al collegio noioominale, occorre del 
tempo; peroiil, 6 favorevole ad accor­
dare t sei mesi, 

CoDClude dicendo ohe il presente Mi­
nistero, non A il suo ideale; però v, eiiuo 
qnealluni, come quella d'oggi, che sono 
superiori' itilo spirito di parte, 

Giolitti diceche di fronte ad una di-
soaBsioue cosi solenne, sembra oppor­
tuno al governo di dire (In d'ora quali 
siano i anoì concetti. 

Il Uioiatero non porrà la questione 
di fiducia, parelio ora si deve provve­
dere soltanto ad alcnaa neoeasità am-
ministttftive dello Stato, (oommenti).-

Non è dubbio che la Camera appro­
verebbe i bilanci ; ma la lotta ora si fa 
sull'esercizio provvisorio per un meaa 
o per 6 mesi. 

Se al ooucede 6 mesi, si potranno in 
seguito discutere i bilanci'contuttà l'am-
piezzaneoessaria.; ae al concede aif me,se, 
si;dovrebbero approvare' in via ammi­
nistrativa, con una semplice lettura.;, :, 
. La questione pblitioà non si potrebbe 
in codesta disonaslons presentare perchè 
l'attuale Ministero mantieue i biianoi 
come furono compilati dal passato Mi-
niatero. 

Stando alla proposta della Gommis-
sione, si voterebbe 1 iibilaaoi per an 
aiiho sènza che fosse-possibile fare al­
bana variszioue, ai accetterebbero per 
tutto l'anno i biianoi cosi come sono 
proposti, rendendone impo9sil:>ile qua­
lunque economia, qualunque storno, 
qualunque mlglioraìnento. i 

Bipete che aerebbé'invece feconda di 
molti benefloi la disougsione dei bilanci 
ili.novembre e.dicembre e conclude ìu-
slatendo nel dire ohe non ai paria di 
fiducia, ai tratta^ bensì della regolarità 
delriiaiminiatraztò.ne'italiana e di fronte 
a questo grande, aito interesse, spera 
che le picoole questioni spariranno. 

De Martino parla contro la conò'es-
sione dell'esercizio provvisorio per 6 
mesi, che è una domanda di fiducia, ed 
egli non ha tale fiducia. 

Bonghi nota ohe tutti erodono ai di­
scuta dolio' 'scioglimento della Càinera, 
ma il.presidente deL-Consiglio'ha di­
chiarato che si tratta soltanto di bilanci 
provvisòri e definitivi.- • . 

Confuta le opinioni dello atesao pre­
sidènte ohe non ai possa in un mese a 
mezzo diaòiitèré' ampiamente i bilanci. 
-', Intanto ai 6 evitata la questione co­
stituzionale se il Ministero possa o.no 
aoiógliere la Camera. Abbiamo un Mi-
i)latero ohe non ne chiede la fiducia, ma 
dòmat^dà It'oaeroieìò'provvisqiio pei; non 
bfàvè'tompo e cosi di rimanere al Go­
verno del 'paese senza discussione.. e 
aeiiza Càmera. ' • 

l̂ On sa se il Minietoro domandi l'e-
serdizlo provvisorio come una misura 
aii)m.iniBtratiya, p.oomo una misuc^ po-
lit|<Mj ma' i i t véritii.la questioae'è po­
litica. La Gommissiphe del bilancio ha 
coupeduto iin meaei'il .G-òyor'po ne do­
manda aei perche vuole fare a auo agio le 
elezioni. '" ' 

Non ai tratta né punto nò poco delle 

prch^gative .della Corona; si tratti) di 
)>iiiil!care il ministoio responsabile <Ii?l-
)'onero'.zio >li questa prerogativa. 

Creda ohe il consiglio dato dol mi­
nistero alla Urona sin cattivo. .Hon è 
opportuno il momento per un appello 
al paese, e manca un piogrummu di 
governo e senza programma non può 
darsi un voto di filinola. 

Se l'appello al paoso deve farsi, ò 
regola di un corretto rogime parlamen­
tare ohe lo scioglimento della Camera 
sia francamente annunitlato e non fatta 
travedere con frasi ambigue, e ohe av­
venga nel più breve termine possibile. 

Co«l pure & oonforme alle sane te­
golo pHrIamenlarl che la Camera con­
ceda in tal caso il bilancio provviaorio 
per il solo tempo strettamente ueces-
Bario per la coavocaslone dei comizi. 

Dimostrando come l'ari, 9 dello sta­
tuto non sia ooutrario alla teoria da lui 
esposta e conclude augurandosi ohe la 
nuova Camera rispeoohi con eguale fe­
deltà dell'attuale la cosoleuza nazionale 
e che il suo nobile compito sia di pur 
line alla presenta oonfuaions polltioa 
p«r attendere ai grandi interessi del 
paese. 

Si rimanda a domani il seguito della 
disuussiooe sull'esercizio provvisorio. 

Bai;^ilai e Santini pregano ohe sia 
discussa prima dell'aggiornamento della 
Camera la proposta di legge relativa 
al sindaco elettivo, 

Oìalitti consente sul principio della 
legge; ma occorro studiare le opportuhé 
inodlfidaiiioiii da apportarsi alla legge 
comunale e provinciale, .]Ja Camera 
prima di aggiornarsi discuterà là que-
slÌDoe. . 

Su proposta del Prealdente del Consiglio 
la Cameradelibera di tenere aeduta ant. 
domani por la discinssione di alcune 
leggi di aeoondaria importanza; quindi 
Biancheri comunica, alcune interroga­
zioni, e al leva la sedata. 

SSITÀTO D E L R E a K O 
Seduta del 9. 

Presidenza ITARINI 

Dopo alcune comunicazioni del Pre­
sidente, il Senato delìbera di farsi rap­
presentare alla funebre commemorazione 
di Carlo Alberto, cho seguirà in Torino, 
- Farlni'Oomnnioa un'interpellanza del 
senatóre Kossi, sulla circolazione mone­
taria. Vengono presentati poscia i pro­
getti di. legge votati alla Camera. 

Molesohott, rilevando il conferimento 
al presideote del Senato del collare del-
l'Annunziata, gli esprime le congratu­
lazioni a noma del Senato, che. vedeai 
onorato di tale nomina. 

Il 'presidente ringrazia Moleschott e 
tutti i senatori della grande benevolenza, 
di cui vollero onorarlo. Sente il dovere di 
rivolgerà uà ringraziamento al Ke che 
volle in lui'onorare, crede, il nome di 
un nomo che non tniae a disposizione 
della patria chd un cuore retto é la ana 
buona volontà! 

Avverte poi il Senato, che la convo-
OEtzIone avrà luogo secondo ogni proba­
bilità noi primissimi giorni .della pros­
sima settimana, e si leva la aeduta. 

Un telegràthma di Gabriele Rosa 

Gabriele Rosa, il vecchio autorevole 
mazziniano che non ha mai amentito la 
aua fede, ha mandato all'onor. Mussi il 
seguente telegramma.' 
. i'« Gabriele Rosa saluta gli amici po­
litici. Gli 'agciooliori bresciani a mlia-
neai desiderano che tu appoggi 11 mini­
stero », 

BOLLETTINO DELLA BORSi^ 
UDINE, iO giugno 1892. 

RondUn 
Ital. 5 '>j^ contanti 

• ùaa moso aprilo 
Obbliga-zloui AHQQ Sccloa. 5 "/o. 

Obbl lgrai i l»» ' 
Ferrovìe MorldioijaU ox coup.. . 

3 »/, ItBliiuio 
fouittaria OaDca Nazionale i Vo 

4 '/, 
„ " 5 «/o Bauco di Napoli 
Por. TJdino-Ponl 
J,"™? Cassa Biap. Milano 5 •/, 
Prestilo Praviàoia di Udine . . . 

Assoni 
Banca Nnaionale . . 

" ' di Udine 
" Popolare Friulana 

„ " .Cooperativa Udinese . . . 
CotoniOcio Udinese 

• Veneto . 11 ' ' ' i ' 
Società Tramwia-'di Udini . ! . ! 

ferrovie Meridionali '. , ', 
• •• Meditemuoe, . 

Cantili o TAluSe 
Francia 
Germania 1 . . . 
Londra , 
Austria 6 Banconote 
Napoleoni « 

m d n i l dlaipacol 
Chiuiura Parigi 
Id. Boulevarda, oro 11 '/i pom. 

2 giug. 3 glug. 4 giug. 0 giug. 7 giug. 8 giug. 9 giug 10 giug 
94.50 01.Ó0 04 60 94.60 94.50 94.00 94.40 94.40 
s<t.ao 94.65 34.65 S4.6.5 94.55 9-1.60 !)4.60 94.50 
w,V, 34. V, 04.'/. 94.'/, 94.'/, 94.'/, 94.'/, 94.'/, 
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LE DICHIARàZIONI 

del Presidente del Consiglio 

L'opposizione sgominata 

Telegrafano da Roma a proposito 
della aeduta di ieri della Camera; 

a L'attenzione della Camera divenne 
straordinaria quando si alzò il pre­
sidente dol oonaiglio, on. G;olitti. I,'oE-
fetto prodotto dal suo discoreo fu gran­
dissimo. 

Con brevi ed incisive parole e con 
l'abilità di un vero stratega parlamen­
tare, mise la questione su un terreno 
sul quale l'opposizione evidentemente 
non può replicate con validità d'argo­
menti, 

Iia sua argomentazione si riassume 
in questo: Il Ministero non domanda 
la iìdnoia, ma la Camera non puA ne­
gete l'approrazione del bilanci come 
atti amininiatrativi. 

Se non fosso sorta per neceasità po­
litica la domanda di esercizio provvi­
sorio, la Camera II avrebbe approvati 
per la durata di dodici mesi, e cioè per 
l'intiero anno finanziario a cosi sarebbero 
rimaste compromosse le riforme e le 
economie ohe il Ministero nutre invece 
Sduoia di poter introdurre nai bilanci 
paesentado lo analoghe proposte appena 
spirato 11 termine dell'esercizio prov-
viaorio. 

Adunque il Ministero chiudendo so-
lameuté sai mesi, chiede meno di quello 
che la Camera sarebbe disposta a dar­
gli. 

Come adunque la Camera potrebbe 
non aocogliocu il limita che lo stesso 
ministero ai impone V 

L'argomentazione, come vedete, è 
nelloatosso tempo incalzante ed arguta, 
togliendosi dal dibattito ogni accenno 
politico, e riduoendo la questione nel suoi 
veri termini. 

Il coneetto amministrativo fu messo 
fuori dal presidente del Consiglio. Men­
tre l'oppoaizione , arohitèttiva tanto 
argomentazioni pili 0 meno complicate, 
il Giolitti scompaginava aon la sua sem-
plioltà i piani degli avversari, epeeial-
mente l'edificio della Glìunta del bilan­
cia, mostrando come aia fuori di-posto, 
la tesi dell'esercizio di un mese.^. 

Ormai la disonaaiono può dirsi esau­
rita quanto ad flrgomenli. Diceai ohe 
][o stessa Rudinl questa aera abbia di­
chiarata agli amici ohe egli lasciava 
loro piena libertà di condotta, ritenendo 
la situazione oramai inaostoulbile per 
l'opposizione >. 

IL VOTO 
P R E V I S I O N I 

Pare o r t o ohe oggi si avrà il voto, 
e sono già cominciati ieri gli armeggìi 
dei capi-gruppo. 

Jeri durante la seduta al notarono 
lunghi colloqui di Nicotera oon Lucca, 
0 di Rudinl oon Colombo, 

A un certo punto trovaronai riuniti 
sui banchi di Destra, quasi tutti 1 mem­
bri del paaaato Glabinelto, 

La Riforma oonatuta che la Camera 
restò molto imiirossionata dalle dichia­
razioni di Giolitii, cosicobà ritiene che 
or.imai al progetto luiiiisterialo è assi­
curata la vittoria, e soggiunge che pro­
babilmente oggi molti rinunoietanno alla 
parola. 

La Tribuna scrive che dopo lo di­
chiarazioni di Q-iolittl, il quesito si pone 
in questi termini: su si deve accordare 
l'esercizio provvisorio per sei mesi, op­
pure per dodici. 

Pare quindi ohe la proposta doIGo-
verno, coma la più modesta, dovrebbe 
avere l'unanimità. 

NOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Cialdini torna a peggiorare 
Livorno 9 — ..[1 generale 

Cialdini tornò a pe^giofarc e 
passò una nottata agitatissima. 
Non volle vedere alcuno. 

Lo stato d'assedio a Barcelldna 
Conflitti ed arresti 

BmxcUonn 9 •— È stato pro­
clamato lo stato d'o.ssedio '' in 
seguito ad una agitazione in 
favore dello, sciopero promosso' 
dagli operai. 

L'agitazione assumo grandi, 
proporzioni. 

Si temo che il lavoro cossi 
oggi in numerose fabbriche. 

Sono avvenuti oggi dei coft-
flitti.fra la truppa ed alcuni 
gruppi di operai. La cavalle­
ria caricò degli operai. Vi fu­
rono parecchi feriti. 

Corriere commerciale 
P r i m i ' mercntl bozizoH 

Voghera, 7 giugno,-
Si vendettero chilogrammi 71S bozzoli 

nostrali da lire S.SQ a 3 48, con .un 
adcouato di lire 8.kM9, 

Chilogrammi 301 incrociati da lire 3.12 
a 2.95, con un adequato.di lire S.69-Ì, 

Adequato oomplesaivo liire 3.069, 

Cotogna Venuta, 8 giugno. 
Oggi si 6 aperto II mercato bozzoli, 

Ecco i prezlzi tatti : 
Bozzoli annuali gialli di razze euro­

pee, quantità venduta: 210,20, massimo 
lire 8.7S, minimo 3,45, medio 3,665, 

Bozzoli aonnali gialli,di,razze/giap­
ponesi, quantità venduta: 3450, 'miià-
slnio lire 3.40, minimo S.60, medio 8.056. 
Totale 244.'ZP,. . ., , 

Verona^ 8 giugno. 
1 contratti dejj bozzoli sono sempre a 

rapporto con fissi di lire 8 a 3.25 e cen­
tesimi 30 a 40 di premia, aulla tassa 
di Verona. 

Alessandria, 8 giugno. 
G-lalli chilogrammi 1661 da lire.4 a 

2.10, media 8.426. Incrociati ohilog. 258 
da lire 8,10 a 3.70, media 2.912. 

Btite « bò»«óll ' . . 
• Milano; 8 'giugno',-

li mercato odierno non ebbe, cambia-, 
menti, nell'andamento calmo ed incerto 
dogli affari osservato In queati ultimi, 
tempi, e ciò malgrado vi eia sempre 
pre nell'interesse, por alcuni articoli, so-
pratutto lavorati, 

l corsi risultano quindi in gran parte 
aolamente nominali, incontrandosi però 
pretese aeinprc fermiasime per le qua­
lità belle e' di meritò, sulle quali ài 
tenta invano dall'eatero di far preaaione, 
avanzando nilerte ridotte. 

Notiamo praticate L. 45 per lotto 
greggio sublimi) per l'eaportaziono. 

il raccolto in Francia sembra' ormai 
assicurato, 

I primi bozzoli comparsi su qualohe, 
mercato, esordirono da fr. 2 60 a 2 9ó, 
per qualità primarie. 

BujATTi AtBSSAHDRO gerente respon. 

Non più stringimenti uretrali 
Gunrigione gareutita anche con pogumcnto 

!> cura compiuta in SO o 30 giorni, sinza 
uso di candelette; ma bensì colta jpres» giar-
nalisra dei soli (ionfctti Costami, efflcncis-
simi oltremodo anche per tutte \fì altre ma­
lattie genito-urinarie, in {specie pei catarri 
voseicsli, incontinenza d'orina, brucióri, aro-
nolle e g'inorrco, .sieao pure ritenute incu­
rabili. A semplice richiesta si spedisce gratis 
nn foglio toste pubblicato col titolo: Uira-
colo scientifico in cui ilgurabo oltre cento 
ilocumoiiti dei più recenti fra certificati 
medici e lettere di ringrEiziiimsnti di nminaloti 
guariti snelle da scoli e lestriuglmentl 
cronici di oltre 20 anni I... 

Detto foglio Io si può avere in tutte io 
Farmacie depositarie di dette speciulil^ A 
Udine presse il farmacista jVtij;u*io 
H o a e r o ella Fenice Risorta. .(10) 

iPitmftMTi 
al Prestito i Premi 

Boyjlaequa ^LaiiMasa 
0 ancora da aorlsggfhrìt Jloh'O às 

L I R E : . - . 

400,000 - 300,000 - 20b,OÒtK 
50,000-30,000-i20,000 ed<|̂ ^ 

tutti paggb'II in oontanli '••' 

dalia Banca Nazionale „; 
nel Regno d'Italia. 

' 1.1.̂1 

PROSSIMA ESTRAZIONE. \'. 
' • * 

ao glngno corrente '- C 

La vendita dèlie Obbllgaziopr 
al prezzo di l i r e t S . f t O e a » 
ilniiMM è aperta presso la Banoa,. 
.Nazionale nel .Regno d'Italia e 1$; 
Banca Fratelli Casarelo di ìVan-
oesboi vìa Carlo Felice, 10, GenoVaV" 

Deposito eslusivo dei 

. Biscotti per Thè e Dessert 
dèlia rinomati fabbrica 

Angio-Hungarian Biscuit 
iq «Ijs'r (itufibj , 

Ai rivenditori. si a,QCord4 '& 
sconto. . . l i , • ^ ••» 

" 60llèrìri^.porèa>.L 

\ 

ERN^IE. 
,.. il .pr«(, Ortopedico f t . CtollteM^, 
Spociatfàtà Erniario, còri Stabìlimen^ 
a.Vonesli i (S, Lio, Calle della.navàj-
avvisa i benevoli clienti e qasnti bri.'". 
massero npprcfiltare deU' opera aua, 
che trovasi'a. (Idinin noi giorni 's, 
l à , IO e a « corr. mese di g i n -

C iun tena lon I ca ranUte , sen ia 
incomadieintclloiriimenta e é r t o 
di qualunque umiHIA', per quanto m-
veterata con e i n t l iiipevioìiii di 
propria fabbrica pd inyinjiotto.- - ' : •; 

Di l lué, .Via Itauscedó N. 3,'vtoCno 
alla Posta. Riceve nei 'suddetti gicrÀi 
dulie 10 ant. lille 4 pom. ''.':.\ 

Acqua di Pelanz \ 
earboalca, llUeà^ . 

acidula, 
gaseo8u, antiepideittiea 
molto superiore.. gilIef.-.Yipliy ,. 

e GiiBsliùbier ' ;. 
Unico conoeasionario per tutta rità(ià 

A . V . R A n n O - e d l a e - SM-
burbio Villalfa, Vljla Mangiflì. 

Si vendo nelle Fàrniaòia a Drogherie. 

1 i J l U CmtonHÒ ih via I f l l i U 

A BUON PREZZO J 
All'Osteria t '3l[ 
Caiiennà ih vili I 

Cussignacco, veudosi uii'ecoollonte Viljo 
i|a pasto a Cent, S O al litro, voudo'sì 

§ur3 Olio di pura Oliva Ano, a L. t.tCji 
niŝ imo a L. l .SO, 

5 

Sartorìa Pietro Marchesi 
Successore Barbaro 

UDAAIi: - Meroalovacohio, 2 - vntXK 

Nuovo e copiosissimo assortimento stoffe alta navjtà 
per la stagione Primavora-LìstiUo.'Per.taglio, lbi;nitijro, 
confezione e prezzi non tom'&si alcuna concorrènza.' 

IVuovo tftsliifttore pe r uomo « p e r s ignora 

MERCE PRONTA OOtlFEZIONATA ^i ,i, 
Soprabiti mezza atagione da. ., . ' . ,.^ .••• Lj | ; f i ,a ' '*^0- .J 
Ulster mozza atagione 4 8 a À S 
Vestiti tutta lana A 4 a 410 
Calzoni tutta lana » B a i lG 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 
Sioonsorvana pellicoerio elaneria nella stagione estiva garantendole dai tarlo 

ft*nB%!Ei F I S S I — - I ' I I O S Ì T A C A S S A ••• 

! 



l ì . FR, ? lì Lì 

TJC inserzioni per II Friuli fii rî ;evol5« eseltisivamonff presso 1*Amministrazione del Giornale in Udine. 

Sliratriéì 

Et 

:«s 

LR CU», y.'iî ola O n r l a o O. d i HAt-iinla,' pro'iluttrice ilei riinoso 
,yiflpopioDJĵ pr nuli),in,latte 1» P̂ ofti ilei mondo, fu costretta iiOgtil scorai 
unni wi ayTeriir'é il pabbllcò lii.non pagaia' come Marsala Florio ilei vini 

'«cadtnti è spasso nocivi, parie cattiva roisciiio, 

, Noi tempo itesi», tiòà potonda e non, dovendo lasciare imponiti gli 
A^B î.eiie f'isifl^aiioiii, cha.danneggiano, prpdattoro e consumuti)r!), sema 
nemmeno jirocnrare a quest' ultimo il. beneficio del risparmio, diede lo 
necessarie disp^òsiiioni per reagire contro i frodatori. 

Ora bisogna nuovamente mcttei'e in guardii il pubblico sullo spìccio 
tìl'ti» vino dotto 'MarsàW,' cho viene masso in commercio dalla ditta 
RIOPIV'CI O. <II Vencial'i». 

Questa'ditta, elle non ha nulla di comure con ((uelin di Marsala 
p^ofitjflpd; dell'umonlnia,. fa. circolare per tutto il Vcnelp dei listini 

;-!tofflig|iaDti:a quelli della (Intis'air'tfuriiiiiia) e molti comprano Usuo vino, 
nells Sdacia di acquistare il reputalo prodotto della 

Ménti î Vfilì'éìdiiiî l'a del Mlnrsata: riorlo ! 

":' Fattpiià: teio e C. di Maràala 
. Perchè il pubblico non cada in questo grossolano errore, .«i avvertono 

nuovam îta i couilTrAori che debbono rijiutare qualunque bottiglia sfornita 
dalla marca originale 

Fl!òno''e C. dì Wtosiilà' 

eordisiiniÌTO del, litsaìie e le parole Marea di fulilirlen dcno'sil-
<n<U'. A'nclhs ì fusti portano la,marca del Leone e ' k chiusura in latta 

Icótf'eiilTO ir coriiflcàto' d'origine e la firma'dell'Amministriilorp della 
ÌS Fatlorin, O^ .«i^prdon. . , 

^f7^ ^ 'Bisogna àncini guardarsi dai falsi viaggiatori che si presentano come 
'fecaricati della Casa Florio. 

il^^ Cilnii Sicilifiti'l, l'ptr abitmline, preavvisa .con circolari! a propria 
firni» ti tìitti ì suoi «orrispondonti 1* arrivo dei suoi viaggiatori. , 

3fij^'!ìif:^'M.^i g^wJBTft «»̂ ^ 

Madri di famiglia 
adoperale il rjnQmaio, p.arf»);lpnBlo ed ora 

dal primo maggio 18(10 reso 

Doppio Amido lloraco Banfi -—. 
Doppiò Amido Borace Banfi a.* 
Doppio Amido i3oracc Banfi f § 
Doppio'Amido Borace Banfi. I n 
Doppio Amido Boi-aee Banfi ^ ? 
Doppio Amido Borace Banfi —' 

Nessuno piiA usare del nome AMIDO BO* 
RACE. La ditta A, lUiNI'l agirli a termini 
di legge con.lrti, tutti coloro dm fabbricassero 
0 solo nuche vcnclcssero folto il se.mplice 
ronit! di AMIDO AI. BOlUCli;, qualsiasi 
altra qualità, di quiilsiasi l'orma. Gnard^rsi. 
dalle dannose e siculi iinitaiioui, e domatiduro 
sempre la MARCA GALLO. 

••IMPORTANTI!;. ~ 11 Hdrnce vi è incor­
porato, con altre sostanze in modo da non 
corrodere la bìancheiia, pur rendendola dura 
0 lucida. 

Nostro spociale segreto 
(la nessun altro anóora trovate. 

Spocìalitii del l'romiiito Stabilim''nto A. 
BA^F1 di M lago:-

'Vetidesi da tutti • principali Droghieri e 
Negozianti in colouinli. i 

Provato e domandate ai Droghieri h 
CIPRIA iPSOFUMM'A BANPl, igienica, rin̂  
frescante, garantiti par.i, a lire 1 il pacco 
grande, tir.e 0.50 il piccolo. 

.Ó'ràriQ'', r«i!!Ì>ttoy.i.ai*Ìib.' 
F<irtenz6 Arrivi Partirne Arj-ivi 
DL UDUni A VBiraXTA 

M. 1.50 a. e.46 a. 
0. 4.40 ». . 9,00 a, 
M.*.7.3B a. a.l6 p. 
D. 11.18 «••. 2.15 p.' 
0. 1.10 p. a.ia p. 
0. B.40 p. 10.80 p. 
D. 8.03 p' 10.55 p. 

DA vjomu A noma 
a 4.65 a. 7.3a.a. 
0. 6.15 a. 10.06 a, 
0. lO.dH a. 3.14 p. 
S. 9,10 p. ' 4.46 li.. 
M. 6.05 p. 11..S0 n. 
0. 10.10 p. 2.25 a. 

1 

g ANTICA OFre'LLéniÀ I 

i GmaLAIO TOFFAIONI i 
IQl CIWIieAl.lj! (PWiu.Q ì^ 
^ Unico apeoiallsla delle'tanto rinomate Gubane CiviilalosI lyi 
j 3 L'esperienza fnttiv ed il sistema dì. confeiione e cottura delle eiifaBiie, . ^ 
^ permettono al fabbricateire di,garantirle mangiabili e buone per., oltre un mese «>, 
^ dajla loro fabbr|ciitione ; purché il pose delle medesimo, non sia inferiore al £ ) 
l'ili chilogrnroma. Quésto dolce poiò va riscaldato al momento di mangiarlo, | | | | 
) - ^ Avverto olio ogni giorno iinraancabilmontp una.od anche pili volte cucina . i=s 
^^ lo sudetlo nnbnii'e, od ò perciò in ferodo di oilrirlo quasi calde a' quulunquo |Bj 
i ^ persona che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per ussiruraro la sua uilmerusa ^ 
J^ clleAtciii del fatto suoi' g< 
ì ^ Purtroppo u Cividnlo molti si appropriano questa spoeialila a danno del' ^ 
[[[| legittima ed. unico, fabbricatore il.quale per evitare oxiii contrafTaiione vend)' j[j| 
mi le sudette Cl«l>*ne, munite sempre di otichetta-jivviso a stalnpa, consimile fKi 
^ ni predente por.tante la lirma autografa dello stesso fabbricatore. UU 

^ ' Si'apcdi.<cs pure franco a domicilio in lotto il Regno od aM'eslero, vorso ^ 
^ il pagamento di L. 2 DO, anello in frnncoboli,; una ' scatola conlononte N. 3B ^ 
;<9 pezii variati di dolci pur u.-io caffi, nalTù e latte e th& e parte da mangiarsi • ^ 
f'.'j asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di propria spocialitit e si garantiscono ^ 
xa buoni por molto,.tempo i ' " ^ 

g(;nbr0 'iBl escgtilscoiiò nélttl ' tiiiio^i^fina dèi; 
distornale a prezz i di t u t t a convenienza . 

Lìquióre Stonìatico Hieostit'iiiènte: 
Milano"VGLICG' l lÌJi( iÉni lìiiaiio.' 

I 11 genuino riinnO-L'HgiV:lt-UI!«t.f:ni 
]]] ipotta sulla bottiglia, sopra l'eticbctla,, una 
i? forma di francobollo,con impressovi una testa, 
'. di leone in rosso e nero, e Vendesi dai farm.i-
il cisti signori G. .Coinessalli, Bosurp, Bias.ioli', 
' Fubris, Alessi, Conielli, De .Ciindido, De Vin-

!̂  tienti, Tomadoni, noncbò presso tutti i prin-
'^ cipali, droghieri, caffettieri, pasticcieri < 

liquoristi. 

Guarilarsi delle oonlralfezioni 

n i ml lHH A FOMTRUnA 1' DA eOtiTBUUA A U D M B 

0. 5.45 a. 8.50 a. " 0. (),a ) a. 9.15 a. 
D. 7.-16 a, VM a. ji D, 9.19 a. 
d. 10.8U «.' 1.84 p. jO, 2.8(1 p: 
Q. ,4.&tj p. C.bO II. 0 . 4,46 p. 
0. 6.'2D p. 8.40 p..|j D. 9,27 p. 

10,55 a. D. 7.-16 a, VM a. ji D, 9.19 a. 
d. 10.8U «.' 1.84 p. jO, 2.8(1 p: 
Q. ,4.&tj p. C.bO II. 0 . 4,46 p. 
0. 6.'2D p. 8.40 p..|j D. 9,27 p. 

4,66 p. 
D. 7.-16 a, VM a. ji D, 9.19 a. 
d. 10.8U «.' 1.84 p. jO, 2.8(1 p: 
Q. ,4.&tj p. C.bO II. 0 . 4,46 p. 
0. 6.'2D p. 8.40 p..|j D. 9,27 p. 

7,30 p. 

D. 7.-16 a, VM a. ji D, 9.19 a. 
d. 10.8U «.' 1.84 p. jO, 2.8(1 p: 
Q. ,4.&tj p. C.bO II. 0 . 4,46 p. 
0. 6.'2D p. 8.40 p..|j D. 9,27 p. 7,55 p. 
i T - ^ - r — . . i . - ' j = - i - T , — • '"=l . - -v-*. t t=:?m. T=s -..-Kir-nr,» 

DA HDTKK A TRlBS'i;!! || DA TBIB8TS A TiDiaa 

M. 8.46 8. 7.37 'a. |i 0. 8.10 a.' 10,57 a. 
0. 7.51 a. 11.18 a. 1, M. 0.10 a. 
M 8.82 p,. 7.34 p. 0. 4.40 p. 

12,46. a. 0. 7.51 a. 11.18 a. 1, M. 0.10 a. 
M 8.82 p,. 7.34 p. 0. 4.40 p. 7,45, p. 
0. $.20 p.' 8.45 p. 1! M. 8,1)6 p. 1,20 a. 

DA DDINB A CIVIDALB , DA CIVIDALB A uDina 
a.' 8,— a. ' 0.31- «. il 0, 7.—' a. 7.28 a. 
M. 9.—:a. 9,31 .a, : M , .0.46,a. 10.16 a. 
M. 11,!!0 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 
0. 8.80'p. 8.67 p. OJ 4.20 p. 

12.50 p. M. 11,!!0 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 
0. 8.80'p. 8.67 p. OJ 4.20 p. 4.4S p. 
M. 7.84 p. . 8.02 p. 1 0. 8,20 p. 8,48 p. 

^ . . M I B : . ' - - .r- =. -c . .—,. - - , -----=—.-_si i i— —.7-.=^=-.——-'* 

'DA CDIIIE A POnTOOH. DA POBTOaBi A ODIHK 

0. 7,47 a. 9.47 a. M. 8,42 a. 8,55 a. 
M. 1.02 p. 3.35 p. 0. 1.32 p. 3.17 p. 
oO, 5.10 p. 7,88 p. M. 6.04 p. 7.16 p. 

Caincldenze •— Da Portogrnsro per Vonaila allo 
ore 10,04, «nt. e 7.44 pom. Da Venezia arrivo 
ore 1.03 pom. 

iiB. Il treno segnato coli'astori tee* si Icrma» 
Casaraa. 

OiUKiq DELLA TRAMYIA A VAPORE 

Partenze Arrivi 
DA UDUfB A H. OANIELH 

S. P. 8 . - 8 . 9.42 a, 
B. F, 11,15 a. l,—IV 
S F. 2,36 p, 4,t3,p, 

S. F, 5.66 p. 7.43 p. 

Partmue • 
DA a, DAMIBLB 

8.B0 a. S. F. 
11 . - j i . 8, X, 
1,40 p.' S, F, 
ti,— p,' S, T, 

TOKI3-TRIPM 
. . j i 1 , ' 

Premiato all'Esposizlohè di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D'ORO 

'Tnfa'llihilc dist'riiltore dei Top.t', Storci, .T^lpò senza .alciin .pericolo 
per' gli animali! doniustici ; da non 'confondersi colla Pasta fiadese che è peri­
colosa pei suddetti animali., 

»l€H[Ì!,«,'lkk'K(OIVK: 
Rologna, 30 gdonaio 1.800, 

Dicbifir̂ iniAO. con. piacisre. ohe il isignor An C«w«sciìn. ha fatto ne' nq-
siri !S,tat)i|[mepti..di'ip.i)CÌnaùone. grani., pilatura^riso, EtifabbricaiEasto inique* 
sta Cilti, due esperimenti do.1 siio ,p;;epirato detto TORn.-qrnlPG! è ĵ e-

' silo ne ò stàio compialo, c-jn nostra'piena sod l̂isfazioue. 
In ' fede 

FRATELLI POGGIOLI ' 

, Prezzo:Pn(!chcj.t.a.grandi! L. » . 0 0 - * Piecqloit. 1.00'. • •, , 
Trovasi .vendibile, in, Upil|JE,: presso l'ufficio annunzi del'giornale « 11: 

Cr in i ! »., Via della Prsfeliurà N. 6. 

MEilATO STABILMEìlITO i MOTRICE IDRAULICA 
., Liste-'ìiso"'oro 6 £.E;to legno - Comici ed Ornati in carta pssta dorati infìno - Metri di "bosso snodati'ed iìi: 

/ al servizio della Deputazione Provinciale e dell' lutondenza. di Finanza di Udine, ipÉ 
'''' ' Editrióó'del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assunae ogni genere di lavori, t i 

"Vltt delitti P r c f c t i u r u IV. fi. 

CAR' 
.̂ ,al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della, Oassà^^'.iu-^.rtil/v»-«fifil 
.di Risparmio di Udine--Deposito carte, stampe, registri, oggetti, di cancelleria , I A | | ' ' | y | j ' M 
0 di disegno — Specchiî  quadri ed oleografie '— Deposito stampati per Ammi- '^****t* •"*•«*«»«•. 

nistrazioni Comunali, Daziò Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Viu JtfcrcHtoveqcUio e Via Cavour IV. 8<t. 

igifamaai rjiuiii^aiji ^p-^^fi—at 

Udine, 189a — Tip. Marco Barduaoo 

gh^MdjUS^jg 


